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L’approccio teologico-fondamentale intende 

affrontare la questione ontologica, rilanciando 

una riflessione attenta sul concetto di creaturalità, 

che di per sé non è riducibile a quello della fini-

tezza. Si tratta di riprendere e attualizzare, in dia-

logo privilegiato con Thomas Pröpper, la catego-

ria di «creazione in Cristo», che include una ri-

configurazione propriamente cristiana della con-

notazione dell’essere umano come «imago Dei», 

nella direzione paolina e deutero-paolina di una 

conformazione all’«immagine del Figlio».  

Occorre chiarificare come stiano in rapporto 

creaturalità e creatività, a livello della costitu-

zione dell’uomo come con-creatore, sullo sfondo 

antropologico-teologico di una creazione conti-

nua. La creatura con-creatrice è abilitata ad 

un’iniziativa, che non è immediatamente deduci-

bile dal suo fondamento trascendente; benché sia 

necessario precisare che – come afferma Paul Ri-

coeur in conclusione de Il volontario e l’involon-

tario – per quanto concerne il soggetto umano 

«volere non è creare», in quanto la sua libertà 

«non si pone affatto assolutamente, perché non è 

la Trascendenza».  

Tale riconoscimento cruciale esige di tenere 

insieme creaturalità e creatività, dipendenza e au-

todeterminazione, libertà e limite, per evitare di 

scadere nel delirio di onnipotenza e di onni-

scienza. A questo riguardo, si tratta di fronteggiare 

criticamente la immanentizzazione secolarista 

della «imago Dei», che tende a trasporre 

sull’umano – o meglio, sulla umanità nel suo 

complesso – la misura divina della conoscenza e 

della potenza.  

Qui si innesta la questione soteriologica 

come salvezza della libertà dalla deriva verso la 

de-responsabilizzazione oppure al contrario verso 

la auto-referenzialità; deriva, che proprio l’attuale 

paradigma tecnocratico, al netto delle sue innega-

bili potenzialità, rischia di amplificare esponen-

zialmente.  

 


